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matiche di carattere sociale,
che si compenetrano con il
filo conduttòre del romanzo:
la p iaga del l ' in fanzia abban-
doiratà. la condizione della
donna.  l 'ant i tes i  l ra  borghe-
s ia e mondo contadino,  i l
desiderio d.i. emancipazione
e,  in f ine.  l 'emigrazione.  i l
grande sogno di raggiunger€
la 'Merica- che nelf 'ímmagr-
nario popolare rappresentava
l' idealiziazione del riscatto
per eccellenza. E Proprio le
irbertose terre braéil iane e i
discorsi uditi in città sulla
possibilità di arricchirsi ol-
ireoceano sollecitano e con-
vincono Ottavio a compiere
la traversata atlantica' alla
ricerca del suo definit ivo ri-
scatto. nella convinzione di
poter.riprendere. in mano la
propna vr la .e nappropr lars l
di Quanto gli gtu stato tol-
to durante l ' infanzia: in al-
tre oarole. di consacrare in
qualche modo il suo ingresso
riella "normalità". see-uendo
il sempre valido asserto in-
d icato 

-da 
Kip l ing.  secondo

cui "se vuoi andare in un Po-
sto dove non sei mai stàto,
devi incamminarti su strade
che non hai  mai  percorso ' .
Lo strumento cod il quale
sr realizza questa nemési è
raDDresentato dal viaggio
tràrisocean ico. metafora d''e-l I a
r inasci ta,  del  nuovo in iz io:
un affollato ponte sull'oce-
ano che riserverà non Poche
sorprese al prolagonlstl e al
ìett 'ori. Per ricostruire le fasi
del viagsio e trattegPiare con
srande-ieal i smo ii--carattere
dei personaggi. l, 'autore attin-
ge da lont l  qual lncate come
ìi De Amicis dr Sull'oceano
e il Macola di L'Europa
alla conquista del I '  America,
scrittori che con scopi diame-
tralmente opposti descrissero
l 'umani tà dolente che emi-
srava dalle nostre campagne,
iivorate dalla miseria è d-alla
olsoccupazlone.

Il finale è tutto un susse-
sui rs i  d i  evenl i  e  colPi  d i
lcena che avvincono il letto-
re e ribadiscono una volta di
piu che la vita spesso ci offre
del le  seconde pòssib i l i tà ,  ma
che non tutti sóno in erado di
riconoscerle e sfruttaile nella
maniera adeguata..In questa
apparenÎemente p,ccola ma
sòitanziale di fferènza ri siede
il labile confine tra il succes-
so e il fallimento, tra l'oppor-
tunità colta al volo e I'occa-
sione mancata e, talora, tra la
vita e la morte.

A rendere i l romanzo av-
vincente contribuiscono ele-
menti come l'intenso sus-
sesuirsi di situazioni che si
svfuppano e s'incrociano.

I'assai sradevole e scorrevo-
le lettuia. la curata e attenta
descrizione del profi lo carat-
teriale dei protagonisti, ìa tra-
ma ricca di coloi di scena e la
precisa e intriÀante ricostru-
2ione dell 'amóiente storico
di  r i fer imento:  tu l l i  presup-
Dosti che rendono rl Riscatto
un libro da leggere tutto d'un
nato.

Franco De Checchi

Ornllo Feents
I MISTERI DEL RAGNO
Documenti e ipotesi
sulla storia del baccalà

B;b l io teca

spaqnolo.  I l  baccalà " r i for -

maó". l l  baccalà mantecato.
Nel corso di oltre seicento

anni si recuperano contributi
d i  r icerca e le t terar i .  Innan-
zitutto le vie fluviali, anche
da  ponen te .  V iagg i  no rd -
atlaàtici di Nicolò*e-Anton io
Zen 0383-1403), lo Stokfisi
del Capitano Querini (1422),
Rabelàis e i l mistero della
Salsa alla Roberts, I fran-
cesi a pesca a Teranova. A
T e r r a n - o v a  e l i  I n g l e s i ,  C l i
americani aTla Peia Vagan-
te.  Begen in Norvegià,  la
caoitdà dello stoccafiéso nel'700. 

I l viasgio settentriona-
fe di France*sóo Nesri (1623-
1698).

E ancora altri argomen-
t i  i n  s p e c i f i c i  c a p í t o l i  d i
va r i o  i h te resse :  I l '  d i g i uno
orima del Concilio di Tren-
io. Sull 'orisine della ricetta
alia vicentila. Il baccalà dei
Cappucc in i  e ,  i n f i ne .  "Bac -

calà. cibo Dovero?"- 
Giuliano Lenci

Ed.  La
pp. 350

Vigna, Vicenza 2011 ,le della vicenda. Ottavio
Fastroni. frutto indesiderato
dello stupro perpetrato. da
un nobrle ramDollo. vlene
abbandonato aicora neo-
nato all'interno delìa ruota
dell'Istituito degli esposti di
Padova, atto disperato e do-
loroso con i l  quàle Mar ia,  la
sventurata madre. intendeva
offrire. al piccolo l 'opportu-
n i tà d i  un futuro mie l iore.
Neei anni a seguire, O-ttavio
si úoverà proÉttato in una
sene dl vanegate sltuazlonl
che lo porteraino a confron-
tarsi f ir i da subito con l 'espe-
rienza. Der cefi versi con-
tradditoria, dell'affido a una
famiglia contadina di Peraga,
nelliouale tuttavia inizieru a
serminare.  t ra le  umi l iaz ioni
lubite e il sostegno psicolo-
eico di un palroco virtuoso,
óuel  desidei io  d i  r iva lsa che
lb porrerà a catapultarsi alla
scooerta della cit ià e dei suoi
riti; quella Padova di fine
secolo che, dopo l 'ePopea
Risors imenta le,  

^  
get tava '  le

basi p"er i l  suo lutúro svilup-
po e'ìa grande trasformazto-
he che Àe avrebbe ses.nato i
dest in i  urbanist ic i  e  s l ior ien-
tamenti culturali. Ùna città
fatta di strade, botteghe,.Pa-
lazzi. îesie. caffè. istituztont
culturali. che ci vengono re-
stituite senza forzatùre den-
tro i l paesaggio varcato dai
vari pérsona!-gi. Ottavio non
si ràssesna 

-àlla 
sfbrtunata

condiziole di cui è vittima,
ma persegue .con ,convln-
zrone la propna reoenzlone
personale e fascesa sociale.
passando attraverso espe-
i ' ienze traumatiche che lo for-
tificheranno e lo renderanno
consapevole delle proprie
potenzla l r la ,  non senza un'pizzico 

di quella fortuna che
àiuta eli audaci e soprattutto
sostiele chi la inseÈue e si
prepara ostinatamenie ad ac-
coslrerne I benencl.

Sullo sfondo della trama
I'autore tocca più o meno aP-
orofonditamenie diverse tè-

Otello Fabris. fondatore
dell 'associazione di Merlin
Coca i .  espe r to  d i  gas t ro -
nomia  de l 'Med ioevó  e  de l
R i n a s c i m e n t o .  d o c e n t e
nell'Università a Padova, ha
pubbl icato questo volume di
hotevol i  d imensioni .  d i  s in-
solare interesse scientifico-
naturalistico, storico-sociale
e commerciale, dotato di un
r icco.  apparalo iconograf i -
co.  nvol to ad un arg.omen-
to complesso e. tanto" datato
quanto sconoscluto: la storta
del baccalà.

Al veneziano Pietro Que-
rini si riconosce I 'aver por-
tato lo  s toccaf isso in  I tà l ia ,
ma la storia del raeno (il più
ricercato deeli sóccafis-si)
è p iena d i  in- terrogat iv i  e  i l
l i 6 ro .  f r u t t o  d i  p i o l unga te
ricerche (oltre 200 le cita-
z ioni  b ib l ioeraf iche)  è da
segnalare peI chi ha.voglia
d i 

-approfondire 
ogn i aspe-tto,

sicurtr di essere Ioddii latto
per ogni genere di consulta-
zlone.

Sì  comincia con un pr imo
mistero: stoccafisso o 6acca-
làr? Il merluzzo è quindi con-
siderato in riferimento alle
diverse e non .sempre condi-
v i se  ques t i on i  l i ngu i s t i che :
baccalà da baculu l? Pisc io
capi tosus.  Bacco padre deì
baècalà.  Gl i  as in i  del  mare.
I I  Batoe a l la  v icent ina.  I l
baccalà'in fumo". Il baccalà

Luc,q, D'ONcHm
UN'ESPERIENZA
ETIMOLOGICAVENETA:
PERLASTORIADTMOAIA
Esedra Editrice, Padova 2011,
p p . 1 1 6 .

Non ci si lasci inqannare
dal l' apparente futil ità-del l' ar-
gomehio: l 'Autore è un gio-
vane  r i ce rca to re  d i  S to r i a
de l l a  l i nsua  i t a l i ana  p resso
la Scuol i  Normale Sdper io-
re d i  P isa.  E non c i  s i  lasc i
ingannare neppure dal t itolo.
fuórviante, in óuanto l" 'espe-
rienza" proposta di etimolo-
gico ha ben poco, L'Aulore
dlmostra ln la l t t .  s ta pur  con
toni rispettosi e.prudenti ma
con argomentazroírl rrccne e
sicure.-che la sola pista eti-
mologica proposta da Manlio
C o r t é l a z ' z o '  r e  I  a t  i  v a m e n -
t e  a l l ' o r i g i n e  d e l l a  p a r o l a
"mona' và rivista. La-parola
non sarebbe infat t i  sp iega-
bile solo su questa base, e
per  g iunta,  noh der iverebbe
n e D D u r e  d a l  g r e c o  u o u v L
(m'o 'uni \  con l -accezibne d i
orsano sessuale femminile.
Si-tratterebbe piuttosto di
una metafora, sorta sull'ac-
cezione animale delle parole
"scimmia" e "satto". L'Au-
tore dimostra infatti che la
Darola "mona" intesa come
t'scimmia" si ritrova in mol-
tissimi testi cinquecenteschi
settentrionali, e il "gatto" è
indicato con "mona" nei dia-
letti setîentrionali modemi.

Per inc iso va r icordata
proprio la valenza sessuale
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attribuita da alcuni studiosi
al simbolo della Gatta. che
i Padovani contrapposero ai
tedeschi durante l 'àisedio del
1509. L animale non compa-
re però, in questo conteslo. in
unà forma che rioorti all'eti-
mo mouni.

Questo per ciò che riguar-
da i  contenut i  deì  testo.  I
ve r i  o res i  d i  ques to  l avo -\  ? |
ro potrebbero pero megl io
r i s i ède re  ne l l ' dmb i to  dé l l a
me todo los ia .  Lo  s tud io
della metafora, infatti, non è
p iù  appannagg io  de l l a  so la
l ineuist ica rÀ.a"  del le  neur t l -
sciènze. interessando più che
come figura retorica, come

meccanismo d' intemretazro-
ne dei testi e mezzb oer lo
studio dei processi cognitivi.
Ne è esemòio il receniissimo
testo del  v icent ino Ciusep-
pe Lonso. laureato in filos-o-
lia. già"ricercatore presso la
Harvard Universitv e autore
di Copnizione ed'emozione.
Processi di inÍerpretazione
del testo letterario. dalle
neuroscienze coBnitive all' e-
ducazione motbria (Pensa
Multimedia. 2011). in cui lo
studio della metafora riveste
un ruolo di primo piano.

F o r s e  i ì  t e s t o  d i  L u c a
D ' O n g h i a  r a p p r e s e n l a ,  o
almenò manifésia. la neces-
sità dì disporre di .nuovi stru-
mentr dr rlcerca lrnsurstrca.
Forse è anch'esso uÀa meta-
fora. rapp.resentando anche
la necessità di giungere ad un
nuovo paradig*ma. c-he superi
o almeno Integfl l paradrgml
attuali.

Pietro Casetta

di narrativa edita da "Il Poli-
grafo" e intitolata Poligra-
Jrc, voct, sîorrc, narrazront,
che si propone di presentare
novità d-i ri l ievo del oano-
rama letterario contempora-
neo.  pr iv i leg iando le p iopo-
ste più originali, a metà stra-
da tra I'invenzione narrativa
e gli spunti memoriali.

I l  l ibro raccoslie una serie
di brevi raccoúti nei ouali
l e  donne  sono  p ro tagbn i -
ste iridiscusse: aàolesèenti.
m a d r i  c o r a g g i o s e .  m o g l i .
vedove descritte nelle loro
scel te es is tenzia l i  e  nel la
l o r o  f a t i c o s a  q u o t i d i a n i -
tà. Attraverso qùeste storie
apPassronate..mS P'-u lpesso
dolorose e t r is t i .  Mar iuccra
Beshet to dà voce a l l 'un i -
ver-so femminile. presen-
tandoci donne comuni che
si scontrano con le difficol-
tà  del la  v i ta  d i  tu t t i  i  s ior-
ni. ma capaci di affrontare
le sfide cóntro le incertezze
e le amarezze di un mondo
duro e insensibile. Le loro
v i cende  c i  co lp i scono  e  c i
coinvolgono nèl profondo,
imoedendoci di mantenere iÌ
disîacco dalle emozioni

Sono tut te s tor ie  vere,
storie di donne che la stes-
sa  sc r i t t r i ce  ha  conosc iu to
o delle quali altri le hanno
parlato, donne che apparten-
gono a epoche diverse, dal
pr imo Novecento a i  g iorn i
nostri, e ad ambienti diver-
si, dal mondo rurale veneto
a quello cittadino. ma tutte
acóomunate dal  desider io e
dalla fatica di amare.

Sisnificativa la nota intro-
dut t iva con la quale l 'aut r i -
ce ha voluto siustificare il
suo bisogno difar conoscere
queste figure femminili, pro-
tasoniste di eventi straordi-
nari compiuti con umiltà e
nafuralezza: Un piorno mi
sono resa conto"d i  auant i
echi di donne risuonlasserct
in me... Allora ha comincia-
to a prendermi, impellente, il
desiderio di parlarne, quasí
un omag.gio. Avrei voluto
sapere at mustca per esprt
merle in note oppure di pit-
tura o scultura per mostrar-
le. Ma la penn'a è I 'unico
strume.nto a cut posso tenta-
re al rlcorrere.

D a l l a  l e t t u r a  d i  q u e -
ste pagine, risulta evidente
la ricerca esoressiva della
scrittrice, che-privilegia una
l ingua scarna,  essenzia le,
volutamente povera per dare
i l  massimo r ìsa l to a l le  pro-
tasoniste dei racconti e-alle
esperienze vissute; la stessa
ogget t iv i tà  dei  fa t t i  narrat i
trova poi un'ulteriore con-
ferma 

-nell'uso 
frequente di

parole del dialetto veneto,
èhe ci aiutano a riscoorire un
mondo che credevam'o ormai
seDolto.

i l  l avo ro  d i  Mar iucc ia
Beghet to s ' inser isce a p ieno
titolo nel Danorama della let-
teratura fe-mminile del Nove-
cento.  fa t ta d ' in t rosoezione
e ricerca di sé, ma anche di
cose dimenticate e di echi
lontani che riaffiorano alla
memor ia ;  l e  donne ,  che  i n
auest i  raccont i  par lano e s i
f l ve lano .  s r  assomrs i l ano
tut te.  perché possonò cam-
b la re  l  nom l ,  l e  s l l uaz ron l ,
le circostanze, gli ambienti,
ma non la loro-caoacità di
amare, come testlmonlano
le loro storie ordinariamente
straordinarie.

Roberta Lamon

Mostre

FLANGINI & MINNBLLI
Il cinema dipinto
Padova, Palazzo Zuckermann
6 luglio - 26 agosto 2012.

W a s m e s .  B e l s i o . 1 9 5 5 .
Una troupe cineríatografica
statunitense sta resistrando
alcune scene della vita del
oittore olandese Vincent Van
G o e h  (  |  8 5 3 -  I  8 9 0 )  c h e  r n
que-l vil laggio aveva vissuto
Per un Dreve peflooo,rn qua-
l r t a  d r  q rovane  p rec l r ca to re
per i minatori dèlla regione
del Borinase.

Il film c-he si sta sirando
è "Lasr 

for Life" (Biama di
v i ve re )  be r  ì a  ree ia  d i  V in -
cente MÍnnel l i :  eó è compo-
sto da uno straordinario cast
di attori tra cui Kirk Douslas
nella parle di Van Coeh.

.Tra 'g l i  scenograf i  l i  e  un
Drttore rtahano. rl veronese
G i u s e p p e  F l a n s i n i  (  1 8 9 8 -
196 |  ) , ' fami l iare-d i  quei  luo-
gh i .  che  ha  come òomp i to

Biblioteca - Mostre

ulteriore quello di documen-
tare con matite e oennell i
le scene del film ma anche
paesaggi  e ambient i ,  a t tor i ,
èomoàise.  addet t i  a i  iavo-
r i  che  po tevano  i n  qua l che
modo interessare il reLista.

F lang in i  ammi rava  l a  p i t -
tura di-Van Gosh e i vàlo-
r i  r e l i e i os i  che  avevano
improniato la  sua educazio-
ne'lo portavano ad aoorezza-
re la icelta eroica dí àposto-
lato del pitîore olandese tra i
minatoridel Borinaee.

Durante le  r iorése c ine-
ma tog ra f i che  eg l i  d i segna
con  Dass rone  e  oeo l z rone
fogli 

-su 
fogli. creando. gior-

no"dooo siorno. "l l  Cinema
Dioinio"."una srorvboard di
ecòezionale bravúra e bel-
lezza.

Al la  mostra sono espo-
st i  una ouarant ina t ra díse-
gni e dipinti a.olio relativi
a .  questa espene.nza.  opere
che provengono drrettamente
dallà presti-eiosa esposizione
tenutd presio l 'Ambasciata
d'ltalia a Washinston DC e
Dromossa dall'Istituto Italia-
ho d i  Cul tura Der commc-
morare r crnouant'anm dalla
scomparsa dél pittore italia-
no.

Disesni  e d ip int i  da i  co lo-
ri forti*che vanno dal grigio
al nero all 'azzurro intenso.
attraversati da baeliori di
luc i  b ianche o rossastre.  c i
comunicano la solitudine dei
luoehi e la dienità umana
che-accompagnàvano la vila
di Van Goshldei minatori e
delle loro iamielie.

U n  s e c o n d ó  g r u p p o  d i
opere ha come tema le ma-
sóhere.

Flansini. uomo di teatro e
comme-diosrafo. si confronta
rioetutamAnte con la carar-
t€rizzazione desli attori. La
sensibilità lo spinge ad anda-
re oltre il personaggio.

Manruccm BscnBrro
PASSI DI DONNE
I l  Poligrafo, Padova 2011, pp.
110 .

Passi di donne è i l primo
Iibro di una nuova cóllana
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